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CAPRACOTTA

lorio inaugura il n'I(J"~) giardino
,

di Domenico Luongo struttura l'indispensabi}e delle specie minacciate da ai presenti gli aspetti ine-
supporto scientifico. Le: estinzione. Ieri, finalmente, renti progetti e programmi

Si estende alle pendici al- nuove attività intrapres~ il nuovo taglio del nastro di ricerca in corso presso.la
le pendici del Monte Cam- hanno come scopi principa- s~guito da importanti e qua- Facoltà di Scienze dell 'U-
po, a circa 1500 metri di al- li la didattica, lo sviluppo Jificati interventi alcuni do- niversità del Molise e il
titudine. Occupa unasuper- dell'ecoturismo e la prot~.'- centi dell'Univ~rsità del Giardino della Flora Ap-
ficie di circa lO ettari, ed è zione sia dell'ampiente CQè Molise che hanno illustrato penninica. All'inaugura-
situato in posizione domi- ..: zione hanno presenziato,
nante la Valle del Sangro. tra gli altri, il Magnifico
E' il giardino della flora ap- Rettore dell'Università de-
penninica che ieri mattina, gli Studi del Molise, Prof.
alla presenza del presidente Giovanni Cannata, il Sin-
della regione Molise e di daco di Capracotta, Dott.
molte autorità, ha riaperto i Pasquale di Nucci e il Presi-
battenti. Il Giardino d~lla dente del Consorzio del
Flora Appenninica otrfe la Giardino della Flora Ap-
possibilità di osservare, in penninica Michele Conti.
un luogo facilmente acces- Dagli interventi è stata sot-
sibile, esempi tipici della tolineata .l'importanza sotto
vegét~zione dell' Appenni- il profilo turistico e cultura-
no. &ticamente il luogo le, per tutto il territorio del-
era occupato da una abetina l'Alto Molise, della presen-
coltivata, successivamente za del Giardino di Capra-
tagliata per la costruiiòne cotta.
della Chiesa Madre del
paese; il prato ritria,sto ~
adibito a pascolo~ la:cre-
scita rigogliosa di piante m-
trofile è legàta"prpbabil-
mente alla presemadel be-
stiame. TraMe alcuni ter-
razzamenti,éffettuati con
mun a seq<;o, f- l sentlen,
l'ambiente'èquello origina-
rio lasciato allo stato natu-
raÌe edmsèrito nel paesag-
gioru:p~stre e sassoso delle
pendièi di Monte Campo,
che fa da splendido sfondo.
Nato circa trent'anni fa co-
me centro sperimentale di
coltivazione di piante me-
dicinali e abbandonato per
molti anni sta lentamente
risorgendo, soprattutto da
quando l'Università del
Molise, attraverso una con-
venzione, assicura alla
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